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le dal popolale furore, lua crebbe oltre 
modo il ferm eulo nella notte per la voce 
sparsa cbe di razzi alla Congrève avesse 
egli arm ate alcune navi e piroghe per in
cendiar la città. A donta però de’cousigli 
in contrario ricevuti, egli volle nella m at
tina de*22 recarsi all’ Arsenale, ma gli o- 
perai miseramente e crudelmente l’ ucci
sero, facendo orrendo strazio del di lui 
corpo. La notizia della barbara morte 
dell’ infelice M arinovich si diffuse tosto 
per tutta la città. Allora l ’ avv. Manin si 
pose alla testa d ’ un numero di guardie 
civiche e s’ impadronì de’ più importanti 
punti dell’ Arsenale. Uscendo egli di là 
annunziò che 1’ Arsenale era in suo po
tere, alla quale notizia i soldati del m ag
giore WimpfFen e quelli della m arina, 
gittate le insegne austriache (pomponi), 
vi sostituirono la coccarda tricolore. Do
po ciò la veneta m arina disponeva legni, 
arm i e munizioni a tutela della Laguna, 
de'canali e de’ foi ti. Frattanto il m unici
pio delegò una deputazione onde dichia
rasse francam ente al governatore civile, 
che la città non sarebbe stata tranquilla 
finche tutti i mezzi d ’ offesa e di difesa 
non fossero posti in roano de’ cittadini. 
Questo governatore depose il potere nel
le m ani del governatore m ilitare, il qua
le fu obbligato, nellostesso giorno 22  m ar
zo, a stipulare colla detta deputazione la 
seguente capitolazione.» Cessare il gover
no civile e m ilitare; le truppe austriache 
abbandonare la città e tutti i forti, e par
tire per via di m are, restando a Venezia 
le truppe italiane; il m ateriale da guerra 
e tutte le casse; il nuovo governo dover 
provvedere al trasporto delle truppe, a l
le quali sarà data la paga per 3 mesi; a 
garanzia del trattato il governatore m i
litare dover rim anere l’ ultimo iti V e 
nezia Il governo venue assunto da’ 
deputati. Alle ore due pomeridiane con
vennero sulla piazza 2 ,0 0 0  uomini del 
la guardia civica (essendone com andan
te in capo l’avv. Angelo Mengaldo) per 
assistere alla benedizione della bandiera

nazionale tricolore. In questo frattempo 
la presa dell’ Arseuale viene avvertila dal
le grida : Viva la  Repubblica ! Viva s. 
M arco! E ra  M anin a l la  testa de’suoi re
duce dall’ Arsenale. E g li arringò il popo
lo e propose la form a di governo repub
blicano.I contraenti della detta deputazio
ne deposero il potere nelle mani del co 
mandante la guardia civica, affinchè co
stituisse ungoverno provvisorio. Eglife 
ce d e f i l a r e  sulla piazza i battaglioni della 
guardia c iv ica , e dopo ricevuta dal pa
triarca C ard in a l  Manico la  benedizione 
della bandiera, propose a ll’ appiovazioue 
del popolo e della guardia stessa i nomi 
de’m em bri che com porrebbero il gover
no provvisorio, proposte che vennero tut
te confermate. L e  funzioni governative 
vennero nel seguente modo distribuite: 
D.miele M anin, ministro degli af fa r i  ester
ni con presidenza; Nicolò Tom m aseo, cui 
to ed istruzione; Jacopo Castelli, giusti
zia; Francesco C am erata, finanze; Fran
cesco Solerà , g u erra ; Antonio Paolucci 
m arina; Pietro Paleocapa, interno e co
struzioni; Leone P in ch erle , commercio; 
Augelo Toffoli artiere, senza portafoglio 
(Jacopo Zennari segretario). In appresso, 
per rinunzia di Solerà, il portafoglio del 
la guerra venne affidato al ministro del
la mariua Paolucci. F in  dalla sera de’
22 la guardia civica di M estre con un 
colpo di mano s’ im padronì de’ forti di 
M arghcra, ed a’23 que’ di Chioggia oc
cuparono il castello di s. Felice. Quasi 
contem poraneam ente le truppe austria
che sgom brarono tutti gli altri che mu
niscono la Laguna. Divulgatasi poi la no
tizia degli avvenimenti di Venezia nel- 
(’ altre provincie venete, queste seguiro
no tosto l’esempio della loro capitale e si 
costituirono io governi provvisori^ i qua
li tutti furono più o meno pronti ad ade
rire al governo della repubblica.—  Capo 
3 . Prim i atti 1lei Governo provvisorio 
M an in , ueil’ a llo  di proporre al popolo
lo slato repubblicano disse: » Essere que 
sta, a sua opinioue, la miglior forma di


